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SENATO 
(N. 2369) 

DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI ·LEGGE 

presentato dal Ministro della Pubblica Istruzione 

(MORO) 

fli concerto col Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

e col Ministro del Bilanci-o 

(ZOLI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 27 DICEMBRE 1957 

N orme sullo stato giuridico ed economico dei professori universitari. 

ONOREVOLI 1S.ENATORI. - Con l'unito disegno 
di legge . vengono dettate nuove norme sullo 
stato giuridico ed economico dei professori 
universitari.. 

Il provvedimento ripr·oduce, anzitutto, in so­
stanza, le norme fondamentali relative allo sta­
to giuridico dei professori universitari, inno­
vando, inoltre, le disposizioni che in ~tto disci­
plinano la carrie,ra dei .professori stessi. 

Fra le nuove norme as:sum·o·no particolare 
importanza quelle che, i:n particolare, con,cer­
nono: 

la carriere~ (art. 16) di cui si prevede lo 
svolgin1ento, a ruoli aperti, dalla quinta classe 
çli stipendio ( coeff. 402 - ex grado VII) alla 
prima classe ( coeff. 970 - ex grado III) in se­
dici anni, secondo la tabella B annessa al prov­
vedimento. 

In tal modo viene assicurato uno svolgimento 
di carriBra più consono, di .quanto attualmente 
non sia, alla rilevante, peculiare funzione del­
l'insegnamento univer,sitari6; 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

il riconoscimento di servizi prestati ante­
riormente alla nomina nei ruoli urvi:versitari 
(art. 17). È anzitutto disciplinato il ;riconosci­
mento dei servizi prestati, a111teriormente alla 
nomina nei ruoli universitari, in gradi non in­
feriori al VI di gruppo A (coeff. 500). Su tale 
punto va fatto presente che la materia - in 
atto già disciplinata ·.dal~' articolo l del regio 
decreto-legge 4 ottobre 1934, n. 1683 - viene, 
con la norma dì cui all'articolo 17, primo com­
ma, adeguata alle condizioni di .c,arriera quali 
si S·ono verificate per effetto del decreto legi­
slativo luogoten~nziale 23 marzo 1948, n. 265, 
che, com'è noto, abbreviò da anni otto a cinque 
.il p~riodo di permanenza nell'ex grado V'I e 
da anni :sette· a quattro il periodo di permanenz,a 
nel grado V. Il secondo comma dell'articolo 17 
dell'unito disegno .di legge prevede, altresì, ,il 

riconoscimento dei servizi resi alle dipendenze 
dello :Stato in gradi inferiori al VI, per metà 
della loro durata e, i1n ogni caso, per non oltre 
quattro anni, qual·ora il servizio com,puta-bilE 
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ecceda tale lin1ite. Alle stesse condizioni e limiti 
è valutato il servizio prestato da coloro i quali 
abbiano esercitato l'e funzioni di professore uf­
ficiale ai sensi dell'articolo 112 del testo unico 
~elle leggi :sull'istr,uzione superiore, approvato 
con regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, sen1-
prechè gli interessati si,ano :stati. abilitati alla 
libera docenza e trattisi di servizio prestato 
senza soluzione di continuità rispetto alla de­
correnza della nomina a professore straordi­
narioo. 

Il computo di tali servizi, sia pure per un pe­
riodo così limitato, vi,ene previsto quale ricono­
scimento - fra l'altro - dell'utilissima opera 
di collaborazione che viene prestata dagli as­
sistenti e dai professori incaricati nell'interesse 
degli studi univers,itari; 

l'indennità di ricerca scientifica (art. 19). 
Con tale articolo viene previ,sta la correspon­
sione di una speciale inden1nità--'- nella misura 
di lire 28.000 mensili lorde ;per i professori 
straordinari, e di lire 33.000 mensili lorqe per 
i professori ordinari - in rapporto alla istitu­
zionale funzione che le disposizioni le,gislative 
vigenti ·_ del tutto collimanti, del resto, con 
la tradizione universitaria italiana - assegna­
no ai professori universitari nel quadro dei 
compiti che :sono propri dell'istliuzione univer­
sitaria, intesa (ve eli articolo l del testo unico 
31 agosto 1933, n. 1592) a « promuovere il ptro­
gresso del}a scienza e !fornire la c·uitura :scienti­
fica necessaria per l'esercizio degli uffici e delle 
professioni ». 

La corresponsione dell'indennità in questione 
viene prevista - nella misura lorda mensile di 
lire 14.500 - anche per i ·professori inc,aricati 
esterni. 

Per l'esercizio finanziario 1956-57, l'indennità 
in questione viene corrisposta per i mesi di ser­
vizio effettivamente prestato e, comunque, per 
non più di dieci mesi, in ragione di lire 9.000 
lorde mensili per i profes,sori straordinari, di 
lire 11.000 per i professori ordina:ri e di lire. 
5.500 per i professori incaricati e'sterni; 

l'indennità di carica per i Rettori ed i 
Direttori. Con lo stesso articolo 19 viene pre­
vist'O l'aumento a lire 100.000 annue lorde del­
l'indennità di carica corrisposta, a carico del­
l'Erario, a favo~e dei Rettori delle Università 

e dei Direttori degli I:stituti d'istruzione su­
periore, essendo del tutto inadeguata, al pre­
sente, l'attuale misura di lire 33.600 lorde an­
nue, nonchè il raddoppiamento delle misure 
dell'indennità supplementare di carica, di cui 
al secondo ·Comma dell'articolo ·2 del decreto 
legislatirvo 7 ma·ggio 1948, n. 1003; 

professori incaricati (art. 20). N el con­
fermare il trattamento economico già previ­
sto, viene chiarito, nel primo .comma, ad inte­
grazione delle norme vigenti; che sono ·consi­
derati incaricati esterni coloro ai quali è con·­
ferito un incarico d'insegnamento presso le 
Università .o Istituti d'istruzione superiore 
quando essi non ricoprano un ·ufficio con retri­
buzione a oarico del bilancio dello Stato, di 
Ente pubblico o privato, o, comunque, non 
fruiscano di reddito di lavoro subordinato; 

istituzione ili nuovi posti d!i professore d.i 
ruolo. Con l'articolo 23 viene prevista l'istitu­
zione di complessivi 50 nuovi posti di profe.sso­
re di ruolo- 10 ogni anno a partire dall'anno 
accademico 1958-59 - da destinare alle Fa­
coltà di sci·enze matemati,che, ,fisiche e naturali 

' in ~relazione alle esigenze dei gruppi di dis.ci­
pline mat·ematiche, ;fisi.che, ,chimiche, hi9logi­
che e ,geologiche. L'incremento recato dall'arti­
colo in questione non esdude -va rilevato- i 
pos.sihili aumenti dei ~posti di professore di 
ruolo delle altre Facoltà non previste dall'arti­
colo stesso, aumenti che potranno esser ravvi­
sati necessari in relazione alle esigenze delle 

, Facoltà stesse.~ 

Con l'articolo 27, infine, ~si prevede che men~ 
tre la legge entrèrà in vigore dal 'giorno imme­
diatamente successiyo a quello della sua pub­
blicazione, le disposizioni di cui agli articoli 9 
(comma secondo - disciplina dell'esercizio di .at­
tività didattica fuori della propria sede) e 20 
(p-rimo comma - definizione del1a fi·gura degli 
incaricati esterni ai fini del trattamento eco .. 
nomico, con esclusione di coloro i quali fruì· 
scano, comunque, di- reddito di lavoro subor­
dinato) - si applkano con 'effetto dall'a11no 
accademko 1958-59, in quanto è ormai da tem­
po iniziato l'anno accademioo 1957-58 e non 
$i renderebbe praticamente possibile modificare 
Je situazioni già costituitesi. 
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DISEGNO DI LEGGE 

CAPO I. 

Disposizi01ii concernenti lo stato giuridico 
dei professori universitari. 

Art. l. 

L'immissione nel ruolo dei professori di U-ni­
versità o di Istituti di istliuzione superiore si 
consegue a seguito di pubblico concorso. 

Nulla è innovato ·alle dispo-sizioni in vigore, 
concarnenti i .concorsi a ·cattedre universitarie. 

Art. 2. 

Le deliberazioni concernenti l' assegnazion€ 
alle discipline previste .dallo Statuto di ciascuna 
Università o Istituto d'istliuzione superiore dei 
posti di ruolo dis-ponibili nell'organico di cia­
scuna Facoltà o Scuola, quelle relative alle pro­
poste di apertura di concorso e quelle riguar­
danti la -procedura per i trasferimenti, sono 
adottate oon il voto della maggioranza asso­
lillta dei professori di ruolo appartenenti alla 
stessa Facoltà o Scuola, teruuto conto di quanto 
stabilito dal successivo articolo 14 relativa­
mente alla partecipazione dei professori fuori 
ruolo alle adunanz·e di Facoltà. 

Art. 3. 

I p-rofessori .di ruolo :sono straordinari e or­
dinari. 

tll vincitore di concorso assume, all'atto della 
nomhia, la _.qualifica -di professore straordi­
nario. 

Dopo tre anni solari di servizio il professore 
straordinario è sottoposto al -giudizi'O di appo­
sita Commissione per la nomina ad ordiruario, 
ai sensi delle vigenti disposizioni. 

~ 

Art. 4. 

Ai :professori è garantita libertà d'insegna­
m·ento. 

A-d essi è fatto obbligo di uniformar.si alle 
deliberazioni della Facoltà o Scuola cui appar­
tengono, per -quanto concernè ,il coordinamento 
dei rispettivi ·programmi. 

N. 2369 . 2. 

Art. 5. 

I professori di ruolo sono inamovibili. 
Essi po.s-sono essere tra.sferiti, con il loro con­

senso, ad un posto della stessa o di .altra ma­
teria nella med·esima o in altra sede universi­
taria, alle condizioni e coru le modalità prescritte 
dalle norme in vigore. 

Art. 6. 

I professori di ,Duolo hanno l'obbli.go di dedi­
çare al prop-rio insegnamento, sotto forma sia 
d.i lezioni cattedratiche, sia di esercitazioni, di 
seminario, di laboratorio o di clinica, tante ore 
settimanali quante la natura e la estensiorue 
dell'insegnamento stesso. richiedano e sono te­
nuti ad impartire le lezioru settimanali in non 
meno -di tre giorni distinti. 

Agli obblighi di cui al ~precedente comma i 
professori sono tenuti anche nel caso in cui alla 
risp-ettiva cattedra siano addetti aiuti, a-ssisten:. 
ti o lettori. 

I profes-sor.i hanno, altresì, l'obbligo di os­
servare l'orario sc-olastico prestabilito; di at­
tendere alla direzione· di ~binetti, i!stituti, eli­
niche, laboratori e simili, annessi alle loro cat­
tedre, di partecipare ·alle funzioni accademiche 
e ·a quelle ad esse connesse cui siano chiamati, 
quali adunanze dei consigli delle Università od 
Istituti superiori, commi-ssioni per pr.ove - di 
profitto o per esami di 1aillrea o diploma, e 
per esami di Stat~, commissio-ni -per nomine 
di professori di ruolo o per abilitazioni alla 
libera docenza, commi~s·si.oriJ giudicatrici di con­
corsi a cattedre d'istituti d'istruzione secon­
daria e simili. 

A;rt. 7. 

I professori hanno l'obbligo di risiedere ·sta­
bilmente nella sede dell'Università od Istituto 
cui appartengono. 

In casi del tutto eccezionali, i professori pos­
sono, tuttavia, es·sere a;utorizzati dal Ministro 
l 

della pubblica istruzione, su p·roposta del Ret-
~ore o Direttore, udito il Senato accademico, 
a risiedere in località prossima, ove dò sia · 
conciliabile col pieno e .regolare adempimento 
dei loro doveri di ufficio. 
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Art. 8. 

L'ufficio di professor-e di ruolo e di profes­
sore fruori ruolo non è cumulabile con impie­
ghi alle dipendenze dello Stato, delle Provin­
cie, dei· Comuni o di altri Enti pubblici o 
p-rivati. 

È consentito il cumulo dell'ufficio di pro­
fessore di ruolo ,con quello di ufficiale supe­
riore o generale dell'Esercito, della Marina e 
d eU' Aeronautica nei casi e limiti prev1sti dal­
le norme in vigore. 

Art. 9. 

Ai professori di ruolo possono essere confe­
riti, con le modalità stabilite dalle norme in vi­
gore, incarichi çl'insegnamento r~etribuiti o a ti­
tolo gratuito. 

-_ In nessun ea:so ad uno stesso professore può 
essere conferito più di un incarico retribuito. 

L'esercizio di attività didattica, a qualsiasi 
titolo, fuori della propria sede, può essere con­
serutito dal Ministro, in casi eccezionali, su-pro-

-posta del Rettore dell'Università o ristituto ISQl­

peri~ore intèrèssatò, sentito il Rettor-e o il Di­
rettore dell'1Istituto- superiore cui il professore 
aptpartiene. 

-II parere di- cui al· precedente co~ma- è- !or-~ 
mulato dal Rettore o Dirett-ore sentiti la Fa­
coltà interessata e- il Senato -accademico. 

Art. 10. 

Per eccezionali e giustificate ragioni di :stu­
dio o di ricerca :scientifica che richiedano la 
sua permanenza all',estero, il profes1sore uni­
versita:do può essere collocato in congedo per 
1a durata di un intero anno solare. 

Il congedo è accordato dal Ministro sentita 
la Facoltà cui il profes-sore appartiene e non 
può essere rinnovato nell'anno successivo. 

Durante il periodo di congedo di cui al pre­
cedente comma il -professore conserva la sua 
qualità di professore di ruolo in servizio attivo 
agli effetti della carriera re del trattamento 
ecoruomico. 

Il congedo straordinario ed il collocamento 
in aspettativa per infermità o per motivi- di 

famiglia sono disposti dal Ministro, rSU doman­
da dei professori interessati corredata del pa­
rere del Rettore dell'Università o del Direttore 
dell'Istituto :superiore di appartenenza, :secondo 
le norme previste dal testo unico delle dispo­
sizioni concernenti lo statuto degli ,impiegati 
civili dello Stato approvato con decreto del Pre­
sidente de-lla Repubblica 10 gennaio 1957, n\U­
mero 3. 

Sono altresì rdirsposti con decreto ministeria­
le il congedo e l'aspettativa di cui a·gli articoli 
36 e 67 del citato testo unico lO ge·nnaio 1957, 
n. 3. 

Art. 11. 

Il comando di p_rofessori di ruolo da una ad 
altra Univ-ersità o .da uno ad· altro Istituto di 
istruzione superiore è vietato. 

Nulla è innovato alle di~spos-i.zÌoni- dell'arti­
colo 96 del testo unico dell~ leggi sull'lstru~io­
ne superiore àpp~rovato con regio decreto 31 
ftgosto 1933, n. 1592. -

Art. 12. 

Ferma re-stando la composizione delLa Corte 
dì disciplina rstabilita dall'articolo 6 della legge 
30 dicembre 1947, n. 1477, ai profèssori imi­
vers,itari di ruolo continuaruo ad applicarsi· le 
disposizioni degli articoli 87, 88, 89, 90 e 91 
~el testo unico delle leggi sull'istruzione supe­
riore, a-pprovato _con regio decreto 31 agosto 
1933, n. 1592. 

Ad essi si applicano, inoltre, in quanto non 
contrastino con quelle del citato testo -unico, le -
f10rme contenute negli articoli 85, 91, 96, 97 e 
98 del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 

Art. 13. 

Ai professori universitari si applicano le di­
sposizioni concernenti le dimissioni dall'ufficio 
stabilite per gli impiegati civili dello Stato. 

l professori cessati dal ~servizio per dimissio­
ni possono essere riam,messi in servizio su pro­
posta di una Facoltà o scuoLa entro· i limiti -
dei posti del rispettivo ruolo e previo parere 
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favorevole della l a Sezione del Consi.glio supe­
riore della pubblica -i.struzione. 

La riammi~ssione è disposta con decreto del 
Ministro della pubblica istruzione. 

Art. 14. 

Il professore universitario, con l'inizio del­
Vanno accademico successivo a quello in cui 
compie il 70° anno di età, ~assume la qualifica 
di _ professore fiuori ruolo, ai sensi del decreto 
legislativo .del Capo provvi.sorio dello Stato 26 
otto.bre 1947, n. 1251, ratificato, con modifica­
zionli, con legge 4 luglio 1950, n~ 498. 

Ai profes·s-ori di cui all'articolo 19 del decreto 
legislativo luogotenenziale 5 aprile 1945, n. 238, 
è data facoltà di chiedere il collocamento fuori 
ruolo, a norma del precedente comma. 

Ai fini della determinazione del numero le­
gale richiesto per la validità delle adunanze del 
Corpo accademico e del Consiglio di Facoltà, 
si tiene conto del profes:sore fuori ruolo soltan­
~o :se intervenga all'adunanza. 

Qualolia la deliberazione debba essere adot­
tata èon 1a maggioranza assoluta dei professo­
d «app-artenenti alla Facoltà», si tiene conto 
del professore fum~i ruolo solo nel caso che in­
tervenga alla adunanza. 

T :Professori collocati fuori r.uolo-, ai sensi del 
p~esente articolo, possono ·e.ssere eletti o rieletti 
all'ufficio di -Rettore o di Preside dal quale 
cessano, in ogni caso, all'atto del collocamento 
a rip-oso. 

Art. 15. 

I professori universitari sono collocati 1a ri­
poso con l'inizio dell'anno accademico succe,ssi­
vo a quello in cui compiono il 75° anno di 
età. 

, Ai · p:rofes.sori -collocati a riposo può essere 
conferito il titolo di professore emerito o di 
professore onorario; ai sensi dell'articolo 111 
del- testo -_:unico delle leggi sull'istruzione su­
periore_: approvato con regio decreto 31 a.gosto 
1933, n. 1592. 

Nulla è innovato alle ~lispo.sizioni de1} ·comma 
ultimo dell'articolo 110 del testo unico delle 
leggi sull'istruzione superiore sopra citato. 

CAPO II. 

Dispos:izioni co'YIJcernenti la carriera e il trat­
tc~mlerrdo economico dei pr·ofessor-i. 

Art. 16. 

I professori di ruolo conse.guono, nel corso 
delLa carriera, cinque classi di stipendio le 
cui mis;ure annue lord-e iniziali 1sono stabilite 
dall'annessa tabella B, vista.ta dal Mini-siro 
della pubblica istruzione e dal Ministro del te­
soro. 

La quinta classe di stipendio è assegnata al­
l'atto della nomina in ruolo, ai professori 
straordinari; la quarta è attribuita al cÒnsegui­
mento della nomina ad ordirnario. 

Le altre classi di stipendi-o pr-eviste dalla 
annessa· tabella s.ono attribuite, progressiva­
mente, al compimento dei periodi di anzianità · 
di servizio· stabiliti dalla stess~a tabella. 

Ai professori spettano, in rapporto a ciascu­
na classe· di stipendio, aumenti p-eriodici bien­
nali ai sensi del 3° comma .dell'articolo l del 
decreto del Presidente della Repubblica 11 gen­
naio 1956, n. 19. 

Art. 17. 

Il servizio prestato· dai professori di ruolo 
anteriormente alLa loro nomina a straordinario, 
in gradi non inferiori al 6° di ·gruppo ..l1. del 
cessato ordinamento in c-arriere o jn qualifiche 
e cate·gorie corrispondenti di altri ruol! sta­
tali, è computato, agli effetti della carriera 
di profess-ore ordinario, per non oltre quattro 
anni se prestato nel .grado 6° o q:ualifiche cor­
rispondenti. r servizi pre-stati in gradi o quali­
fiche- superiori sono comp-utati per intero, agli 
efiiertti d€i primi dnque a·nni dell-a ·carriera 
di professore ordinario, e per non oltre tre 
anni agli effetti dell'ulteriore progre·ssione nel­
la carrie:y,a stessa. 

Il servizio di ruolo prestato alle dipendenze 
dello Stato iii gradi inferiori al 6° di gruppo 
A del cessato ordinamento, in carriere o in •qua:-

' lifiché o- categorie corrispondenti, è computafo, 
agli effetti d-ella' èar.riera di pr-ofessore ordina­
rio, per metà delta rispettiva durata e, in oroi 
ca·so, per non oltre quattro anni, qualora il ser­
vizio computabile ecceda tale -limite. 
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Il periodo d'insegnamento reso da profes­
sori ufficiali, .col possesso dell'abilitazione alla 
libera docenza, anteriormente al1a nomina a 
straordinario presso le Unive:t;"sità e gli Istitu­
ti di istruzione superiore è valutato per metà 
e comunq;ue per non oltre 4 anni, ai fini della 
anzianità occorrente per il conseguimento del­
la terza classe di stipendio. 

Ai fini dei ricono·scimenti di cui ai precedenti 
commi va tenuto conto esclusivamente di ser­
vizi prestati senza soluzione di continuità ri­
spetto alla decorrenza .della nomina a professo­
re· straordinario. 

In ·nessun caso la valutazione dei servizi pre­
~tati in gradi inferiori al SO di gr:uppo A o in 
qualifiche inferiori a quella corrispondente a 
tale grado o dei serv.izi prestati in qualità di 
.professore ufficiale può comportare complessi­
vamente un riconoscimento superiore ai quattro 
a 1m i. 

Il riconoscimento dei servizi di cui al presen­
te articolo deve essere chiesto dagli interessati, 
a pena di d·ecadenza, entr.o un anno dalla data 
del decreto di n.omina ad o~dinario. Detto ter­
mine per i professori ordinari attualmente in 
servizio, decorre dalla data di entrata in vigore 
della :presente legge. 

Ai fini della determinazione dell'anzianità dei 
professori, in rapporto alla loro appartenenz,a 
al Corpo accademico e ai Consigli di Facol­
tà va tenuto conto della decorrenza dell'effet-' . 
tiva as·segnazione dei professori stessi al ruolo 
dei professori· ordinari universitari. 

Art. 18 · 

Il serviZIO prestato, anteriormente alla no­
mina nei ruoli degli Istituti italiani d'istruzione 
sup·eriore, da professori universitari i quali, 
presso Università estere legalmente riconosciu­
te abbiamo esercitato l'irusegnamento, come pro­
f~ssori di ruolo o con impegno contrattuale 
di durata non inferiore a:d un triennio, è com­
putato, agli effetti della progressione in car­
riera~ allo stesso modo_ che se fosse stato pre­
stato in Università o Istituti italiani di istru­
zione superiore. 

Il servizio pTedetto è computabile ai fini 
della determinazione della pen:sione, a condi-

zione che sia yer:sata all'Erario la ritenuta, 
stabilita dalle disposizioni vigenti in materia, 
per un p·eriodo di tempo pari a quello valu­
tato. 

La ritenuta è calcolata sullo stipendio fruito 
all'~tto della presentazione della domanda. 

Art. 19. 

. Ai professori di ruolo e fuori ruolo compe­
te, 'con effetto dal r luglio 1957, una indennità 
di ricerca scientifica nella misura lorda mensi­
le, rispettivamente di lire 28.000 per i profes­
sori straordinari e di lir·e 33.000 per i pr.o- · 
fessori ordinari. 

Ai professori incaricati esterni di cui al 'suc-­
cessivo articolo 20, l'indennità di ricerca scien­
tifica compete nella misura lorda ·mensile di 
lire 14.500. 

T,aJe indennità, che viene corrisposta per di€­
çi mesi dell'anno, è subordinata alla correspon­
sione dello stipendio •O assegni: nei casi in cui 
questi ~sono ridotti, è ridotta nella ~Stessa pro­
porzione e per lo stes·so periodo di tempo. 

Per i professori di ruolo l'indennità è corri­
sposta mediante ruoli di spese fisse : per: i pro­
fessori incaricati mediante ordine di accredi­
tamento. 

L'indennità di .carica per.i Rettori delle Uni­
versità e degli ~Istituti d'i.struzione universita­
ria, prevista dalla Tabella C annessa· al testo 
unico 31 agosto 1933, n. 1592, e successive 

1 modificazioni, è stabilita nella misura annua 
di lire 100.000 lo~de, con effetto dall'anno acca,. 
demico 1957-5 8. 

In aggiunta a detta indennità, ai tRettori e 
Direttori è, altres.ì, corrisposta l'inde·nnità sup­
plementare di oarica di cui ·al 2o comma dello 
articolo 2 del decreto-le-gge 7 maggio 1948,. 
n. 1003, in misur~a raddop·p·iata rispetto a 
quelle indic'ate nel comma· medesimo. 

P.er l'esercizio finanziario 1956-57 l'indenni­
tà di ricerc~ scientifica è corrisposta per i mesi 
di .servizio effettivamente prestato e, comunque, 
per non più di dieci mesi, in ragione di lire 
9.000 lorde mensili per i prmessori straordina­
ri, di lire 11.000 per i professori ordinari e 
di lire 5.500 pe·r i professori incaricati". 

L'indennità prevista dal presente articolo a_s­
sorbe ogni altra indennità che in àtto i profes­
sori ev·entualmente perceplscano. 
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All'atto della liquidazione della predetta in­
denn.ità sarà operato il conguaglio con quelle 
eventualmente percepite durante l'esercizio fi­
nanziario 1957-58. 

Art. 20. 

dalla Corte dei conti, viene stabilito, in rela­
zione alla spesa di cui al preced.ente comma, 

1 

il -contingoote numerico massimo degli incari­
chi di insegnamento da conferire presso ciascu­
na Università o Istituto di istruzi·one supe­
rior.e. 

Coloro ai quali è conferito un incarico di 
insegnamento presso le Università o Istituti 
pi istruzione superiore, quando non ricoprano 
un ufficio con retribuzione a carico del bilan- 1 

cio dello Stato, di Ente pubblico o privato o, 
comunque, non fruiscano di reddito di lavoro 
subordinato, sono considerati incaricati ester­
ni, ai fini della determinazione della retribu­
zione. 

Art. 21. 

Ai professori univetrsitari si applicano, in tut­
to ciò che non sia disciplinato dalla pres·ente 
legge o da leg.gi e regoLamenti speciali, le nor­
me stabilite per i dipendenti civili dello Stato. 

Art. 22. 

Il ruolo dei professori universitari è stabilito 
s·econdo l'annessa tabella A vistata dal Ministro 
della pubblica istruzione e dal Ministro per 
il tesoro. 

Ad essi è corrisposta una retribuzione annua 
pari all'·ammontare dello stipendio iniziale del 
coefficiente 325 di cui alla tabel1a unica annes­
sa al decreto del Presidente della Repubblica 11 
gennaio 1956, n. 19, se l'incaricato sia compreso 
nella terna o dichiarato maturo in concorso a 
cattedrà unive!'lsitaria, ovvero sia libero docen-. 
te, del coeffidente 271 se l'inoaricato sia culto­
re della materia. 

Il trattamento previsto dal presente articolo 
spetta soltanto per un incarico d'insegnamen­
to. Per gli eventuali incarichi conferiti a] pro­
fessori di cui al primo comma, la retribuzione 
dovuta per il secondo incarico è calcolata in 
ragione del 50 per cento dello stipendio previ­
sto dal secondo ·Comma, e quella inerente al 
terzo ·incarico è calcolata in ragione del 25 
per .. cento .dello stipendio stesso. 

Per .gli incarichi d'insegnamento conferiti a 
coloro che ricoprono llln ufficio con retribu­
zione a carico d€1 bilancio dello Stato, di Ente 
pubblico o privato o, comunque, fruenti di un 
reddito di lavoro subordinato, la retribuzione 
è calcolata iru ragione del 50 per cento -cd ello 
stipendio di cui al secondo comma del presente 
articolo, per il primo inca:cico, ed in ragione 
del 25 ver cento dello stesso stipendio, per 
il secondo incarico. 

A decorrere dall'esercizio finanziario 1958-
1959 la speSta per gli incarichi d'insegnamen­
to di pertinenza dello Stato, ai sensi del regio 
decreto legislativo 27 maggio 1946, n. 534, e 
successive modificazioni, è ,stabilita in lire 
2.500.000.000. 

Per ogni anno accademico, con decreto del Mi­
nistro per la pubblica istruzione, da registrare 

Art. 23. 

A decorrere dall'anno accademico 1958-59 e 
fino a tutto l'anno .accademico 1962-63 sono isti­
tuiti annualmente di·ed nuovi posti di prof€s­
sore di :ruolo da destinare alle Facoltà di sdenr­
ze matematiche, fifsiche e naturali. 

La destinazione dei predetti· posti di pro­
fessore di ruolo ,alle ·singole Facoltà - i.n re-

. !azione alle ·esigenze dei gruppi di discipline 
matematiche, fi;siche, chimiche, biologiche, e 
geologiche - è effettuata annualmente con de­
creto del Presidente della Repubblica su propo­
sta del Ministro della pubblica istruzione di 
concerto con il MinJstro del tesoro. 

CAPO II·I. 

D1isposizioni transitorie, speciali e fi'YliLli. 

Art. 24. 

I professori universitari di ruolo e fuori 
1 ruolo, in servizio alla data di entrata in vigore 

della presente legge, sono, mediante decreto del­
Ministro per la pubblica i!struzione, inquadrati, 
secondo l'ordine risultante nel ~uolo •dei J)rofes­
sori universitari e con l'anzianità acqui•sita alia 
data di entrata in vigore della presente legge, 
rispettivamente nelle qualifiche di profes·s.ore 
straordinario e di professore ordinario di cui 
al ~uolo delia annessa tabella A, secondo le 
norme di cui ai seguenti c·ommi, 
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Ai professori straordinari è attribuita la 
quinta classe di :stip(:mdìo con anzianità, ai fini 
della .carriera e del trattamento economico, 
matur~ata alla data di entrata in vigore della 
presente legge. Ai professori ordinari .di ruolo 
e fuori ruolo, è attribuita la quarta classe di 
stipendio 0on l'anzianità, ai fin[ della carriera 
e del trattamento ·economico, maturata, all'at­
to dell'ent~ata in vigore della presente legge, 
nella posizione di ordinario. Ai professori- che 
alla data suindicata abbiano anzianità di 5 an­
ni quale- ordin1ario è attribuita la clas·se terza; 
a quelli che ~bbiano anzianità complessiva qua­
le ordinario di 9 anni la classe :seconda e a 
quelli che abbiano anzianità complessiva quale 
ordinario ·di anni 13 la classe prima. 

In rapporto a ciascuna cla:sse è assegnato- il 
trattamento economi·co ·spettante, in relazione 
all'aumento biennal·e da computarsi, :sulla base 
dell'anzianità a:ssegnata, nella classe stes·s1a per 
effetto -dei precedenti commi. 

Ai fini della determinazione dell'anzianità è, 
altresì, tenuto conto dei riconoscimenti di ser­
vizio intervenuti ai sens:i delle disposizioni vi­
genti, nonchè dei ·servizi da riconoscersi a 
n?rma dell'articolo 17 -della presente leggé. 

-Art. "25. 

E a:uto_rizzata k spesa di lire 3.000.000.000 
da ripartirsi in quattro es-ercizi finanziari in 

ragione di lire 750.000.000 per ciascun eserçi­
zio a decorrere da quello 1958-59, per la corre­
spousione di contributi ~straordinari a favore 
delle Università e degli Istituti d'ist:r:uzione su-­
perior:e. 

Art. 26. 

All'onere derivante dall'attuazione del1a pre­
sente legge, previsto in lire 70.2.000.000 per lo. 
esercizio finanziario 1957-5 8, si provvederà ·con 
p:relevam€nto di uguale importo dal éorito cor-­
rente infruttifero 'di tes-oreria ii:ntestato: Mi­
nistèro del tesoro - liquidazione dei beni tede­
schi in Italia. 

Detto importo sarà fatto affluire ad apposi­
to capitolo da istituire nello stato d.i previ•sio­
ne dell'eritratà: 

Il Ministro del tesoro 'è autòrizzato ad ap­
portare con propri decreti le occorrenti varia­
zioni di bilancio. 

Art. 27. 

La presente legge entra in vigore dal giorno 
immediatam·ente successivo a quello delLa sua · 
pubblicazione. 

Le disposizi.oni di cui agli .articoli 9· e 20,-per 
la parte -in cui innovano -alle vigenti -dispo­
siz.ioni, si applicano con effetto dall'anno ac­
cademico 1958-59. 
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TABELLA A 

RUOLI DEI PROFESSORI UNIVERSITARI 

Qualifica Numero dei professori 

Professori ordinari 

N. 1.089 

Pro f e s'Sori straordinari 

CARRIERA DEI PROFESSORI UNIVERSITARI 

Classe di stipendio 

V -· all'atto della nomina a straordinario 

IV - all'atto della nomina ·ad ordinario 
(dopo 3 anni di s.trarnrdinario). 

JI,I - dopo cinque anni di permanentZa nel­
la classe IV . 

II - dopo quattro anni dipermanenza nel­
la classe III . 

I - dopo · quattro anni di permanenza 
nella cla,sse II 

Coefficiente 

402 

500 

670 

900 

970 

TABELLA B 

Stipendio 

L. 1.206.000 

» 1.500.000 

» 2.010.000 

» 2.700.000 

» 2.910.000 


